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CAMPOBASSO. Partirà ufficial-
mente domani, con la lectio magi-
stralis di Salvatore Natoli la V edi-
zione di Poietika, la rassegna tenace-
mente voluta dalla Regione Molise e
dalla Fondazione Molise Cultura,
con la direzione artistica di Valentino
Campo. L’appuntamento è previsto
alle 18.30 al teatro Savoia. Il tema
chiave di questa edizione è “la paro-
la che arde”, che il filosofo milanese
affronterà con un atteso intervento
sulla necessità rivoluzionaria di
esprimere la verità per scardinare
l’ipocrisia in una società nella quale
contano sempre di più la carriera, il
potere, il denaro, l’apparire ancora

più dell’essere.
Salvatore Natoli è professore ordina-
rio di filosofia teoretica presso la Fa-
coltà di Scienze della Formazione
dell’Università degli Studi di Milano
Bicocca. Laureato presso l’Universi-
tà Cattolica di Milano, dove ha tra-
scorso gli anni nel Collegio Augusti-
nianum, ha insegnato Logica alla fa-
coltà di Lettere e Filosofia dell’Uni-
versità di Venezia e Filosofia della
Politica alla facoltà di Scienze Politi-
che dell’Università di Milano.  Nato-
li è il propugnatore di un neopagane-
simo, di un’etica che, riprendendo
elementi del pensiero greco (in parti-
colare, il senso del tragico), riesca a

fondare una felicità ter-
rena nella consapevolez-
za dei limiti dell’uomo e
del suo essere necessa-
riamente un ente finito,
in contrapposizione con
la tradizione cristiana.
Conosciuto come “il fi-
losofo dello stare al
mondo”, Natoli si distin-
gue nel panorama teore-
tico italiano e internazio-
nale, in serrato dibattito e
confronto con il Cristia-
nesimo, approdando a
una nozione di etica del tutto singo-
lare e radicata nell’ontologia, prima

che nella deontologia. 
Nella sua ricerca ha preso ad oggetto

passioni e affetti; una particolare e
approfondita analisi ha dedicato al
tema del dolore, affrontato in di-
verse sue opere. Il dolore è parte
essenziale della vita e una solu-
zione all’inevitabilità del dolore
può essere l’adesione a un nuovo
paganesimo secondo l’antica vi-
sione greca dell’accettazione del-
l’esistenza del finito e della morte
dell’uomo. Per il neopaganesimo
la vita finita è degna di essere vis-
suta senza speranza di infinitezza
ma vivendola secondo un ethos,
che non è dovere di obbedire a un
comando morale con la speranza
di un premio eterno, ma buona e
spontanea abitudine di una con-
dotta consapevole dell’universale

fragilità umana. Altri temi centrali
nella sua speculazione sono rappre-
sentati dalla teoria dell’azione e dal-
le forme del fare, dove l’agire non è
un semplice fare, ma consiste pro-
priamente nel dar senso a quel che si
fa. Natoli siede nella redazione di
varie riviste ed è ampiamente pre-
sente nel dibattito filosofico e cultu-
rale contemporaneo.  
Domani comincia anche - e si dipa-
nerà durante tutto lo svolgimento
della rassegna – l’iniziativa “Poieti-
ka messa a fuoco da Pino Bertelli. I
volti e i luoghi di Poietika fissati nei
suoi scatti”, a cura del popolare foto-
grafo toscano, scelto come “narrato-
re fotografico” di Poietika 2019.
Prossimo appuntamento martedì 9
aprile: Stefano Liberti dialoga con
Vandana Shiva.

Poietika apre i battenti con la lectio
magistralis di Salvatore Natoli
Il prof di filosofia teoretica sarà presente domani alle ore 18.30 al teatro Savoia

CAMPOBASSO. In occasione della IV edi-
zione della Settimana della Cultura Digitale,
il Liceo “Galanti” ha organizzato la presen-
tazione di una serie di attività che si svolge-
ranno dal 9 al 13 aprile.
Le attività, che si effettueranno in collabora-
zione con il Polo Museale del Molise, si pro-
pongono l’obiettivo di sensibilizzare gli stu-
denti, giovani cittadini, all’uso responsabile
delle tecnologie e di promuoverne un uso fi-
nalizzato alla valorizzazione e alla salva-
guardia del patrimonio culturale sollecitando
la creazione, la fruizione e la tutela dei “luo-
ghi della cultura digitale”.

Uso responsabile delle
tecnologie, l’iniziativa di
Galanti e Polo museale

Settimana della cultura digitale

CAMPOBASSO. La diversità è ricchez-
za. Come raccontarla ai bambini? Sem-
plice. Prendere una scatola di attrezzi da
lavoro comuni e far loro raccontare di
una sparizione misteriosa che riguarda un
piccolo chiodo diverso dagli altri, ma
proprio per questo straordinario.
La storia è affidata a Massimo De Nardo,
uno dei più famosi autori per l’infanzia,
che sarà ospite del prossimo appunta-
mento di Ti racconto un libro Infanzia, il
progetto parallelo dedicato ai più piccoli di Ti racconto
un libro 2019 - il laboratorio permanente sulla lettura e
sulla narrazione promosso e sostenuto dal Comune di
Campobasso e realizzato dall’Unione Lettori Italiani, con
la direzione artistica e organizzativa di Brunella Santoli e
il patrocinio della Provincia di Campobasso.
De Nardo incontrerà gli alunni delle scuole primarie di
Campobasso domani e martedì 9 aprile con due appunta-
menti, alle 9 e alle 11. Nel pomeriggio di lunedì, nel Cir-
colo Sannitico di Campobasso alle ore 16.30, l’autore ac-
coglierà i piccoli lettori nell’ambito di Favole a merenda,
il seguitissimo appuntamento pomeridiano che oltre a
storie, filastrocche e racconti fantastici prevede una pro-
fumata merenda da gustare insieme. 
Ai piccoli lettori proporrà un incontro-laboratorio che
prende spunto dal suo libro La ribelle Chiò, che ha come
protagonista il chiodo Chiò che non vuole più ricevere
dei dolorosi colpi dal martello Mart, che il Mister usa per

montare le scene a teatro. Chiò si ribella. Per
schivare il martello, si sposta un po’, ma il col-
po piega il suo sottile corpo. Un chiodo storto
non serve e si butta via. Invece il Mister lo met-
te da parte, perché un chiodo storto potrà esse-
re utile se utilizzato per altre funzioni, e scopri-
remo quali anche attraver-
so un piccolo e interessante
gioco. Però Chiò è scom-
parsa, nella cassetta degli
attrezzi non c’è, e nessuno

sa dove sia andata. La vicenda di
Chiò è raccontata da alcuni utensili,
che si trovano nella cassetta degli at-
trezzi del Mister: il martello Mart, il
trapano Trap, le forbici Forb, la vite
Vit, il giravite Gi, la tenaglia Ten e la
pinza Pinz. Essere diversi dalla “nor-
ma” non significa essere inutili. Anzi,
con l’aiuto degli altri possiamo sco-
prire di possedere tante qualità e ri-
sorse.
I prossimi appuntamenti di Ti raccon-
to un libro infanzia sono in program-
ma venerdì 17 e sabato 18 maggio
con l’attore-contastorie Marco Berta-
rini, artigiano di storie con una lunga
esperienza teatrale e una passione nel
raccontare fiabe.

Il famoso autore per l’infanzia ospite di Ti racconto un libro

Diversità è ricchezza nella fiaba 
“La ribelle Chiò” di Massimo De Nardo


